Chiesa S. Pietro Martire

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Domenica delle Palme “C”
Passione del Signore
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Canto iniziale
Tutti:  “Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello 
agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore,
fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce,
fa’ che abbiamo sempre presente
il grande insegnamento della sua passione,
per partecipare alla gloria della risurrezione.” (Colletta)
1 L. Tutto l’impegno quaresimale di penitenza e di conversione in questa domenica viene focalizzato attorno al momento cruciale del mistero di Cristo e della vita cristiana: la croce come obbedienza al Padre e solidarietà con gli uomini, la sofferenza del Servo del Signore inseparabilmente congiunta alla gloria. La strada che Gesù intraprende per salvare (= per regnare) si pone in contrasto con ogni più ragionevole attesa perché egli sceglie non la forza e la ricchezza, ma la debolezza e la povertà. 
2 L. Il compendio della celebrazione odierna è offerto già nella monizione che introduce la processione delle Palme: «Questa assemblea liturgica è preludio alla Pasqua del Signore... Gesù entra in Gerusalemme per dare compimento al mistero della sua morte e risurrezione... Chiediamo la grazia di seguirlo fino alla croce per essere partecipi della sua risurrezione».
Canto al Vangelo

Lode e gloria a te Cristo Signore

Presidente Assemblea:  “Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome."
+ Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 23,33-49)
(Chi vuole può leggere tutto il brano della Passione Lc 22,14-23,56)
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non 
ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quan-

do entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: 
oggi con me sarai nel paradiso». Era già verso mezzogiorno 
e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, per-

ché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a me-

tà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue ma-

ni consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. (Qui si genuflet-

te e si fa una breve pausa)
Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicen-

do: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la folla 
che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto 
era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i 
suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Gali-

lea, stavano da lontano a guardare tutto questo. Parola del Signo-

re.
Pausa di Silenzio
1 L. Solo la fede è capace di leggere l’onnipotenza di 
Dio nell’impotenza di una croce. E’ l’impotenza dell’Amore. Ge-

sù ha talmente amato il Padre da accogliere liberamente il 
suo progetto «per noi uomini e per la nostra salvezza». Gesù 
non muore perché lo uccidono, ma perché egli stesso «si conse-

gna» con libertà sovrana, per amore. 
2 L. Questo amore supremo che egli dona perdendo se stesso 
e diventando solidale con tutte le umiliazioni, i dolori, i rifiuti pa-

titi dall’uomo, dà la misura dell’annientamento di Gesù e manife-

sta il rovesciamento delle situazioni umane: la vera grandez-

za dell’uomo non sta nel potere, nella ricchezza, nel-

la considerazione sociale, ma nell’amore che condivide, che
è solidale, che è vicino ai fratelli, che si fa servizio. Dio vince
il dolore e la morte non togliendoli dal cammino dell’uomo, 
ma assumendoli in sé.
                                                                         ABBASSARE  LUCI

Tutti
Dal Salmo 21: Rit. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». Rit.

Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfattori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tutte le mie ossa. Rit.
Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto. Rit.

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d’Israele. Rit.
Pausa di Silenzio
1 L. La celebrazione di oggi è una preparazione immediata alla Pasqua del Signore, alla quale ci stiamo preparando con la preghiera, la penitenza e le opere di carità fin dall'inizio della Quaresima.

2 L. Gesù entra in Gerusalemme per compiere pienamente la sua opera di salvezza del mondo intero, per vivere il mistero e la grazia della sua morte e resurrezione, per offrire tutto se stesso come sacrificio e dono per tutti gli uomini, per ogni uomo. 
1 L. Nel mistero e nella grazia della Pasqua Gesù è veramente il volto della misericordia del Padre, colui che ci porta l'infinito amore di Dio che ci salva.

2 L. La liturgia ci invita ad accompagnare con fede e devozione il no-

stro Salvatore nel suo ingresso nella città santa e a chiedere la grazia
 di seguirlo fino alla croce, per essere partecipi della sua risurrezione.

1 L. È un fatto bello e importante che molta gente, le folle, i giovani, 
i ragazzi, i bambini sappiano accogliere con gioia e festa grande Ge-

sù nel suo ingresso a Gerusalemme. 
2 L. Gli fanno festa, lo accolgono con segni di gioia, coi rami di uli-

vo e i loro mantelli, proclamano la loro attesa e la loro fede: Bene-

detto Colui che viene nel nome del Signore!

1 L. È una festa di fede. Si sente la gioia e la fortuna della fede, 
non si bada e non ci si lascia intimorire da chi sta tramando contro 
Gesù.

2 L. È la fede del popolo, è la fede degli uomini, delle donne, dei giova-

ni. I bambini capiscono e vivono con spontaneità e immediatezza que-

sto amore a Gesù il Signore, perché la loro innocenza è come un 
lago pulito che rispecchia ciò che viene dall'alto.

1 L. Com'è la nostra fede? la mia Fede? So vivere la gioia della fede?
 la festa della fede? C'è tanta gente che accoglie il Signore, tante folle,
 tanti popoli: so vedere tutto questo bene? So entrare in questo popolo
 di Dio?

2 L. Oppure mi lascio influenzare da chi è dall'altra parte, mi la-

scio intimorire, perché il mondo, manipolato e schiavo nei suoi pec-

cati, si illude di trovare gioia e salvezza nelle cose materiali, nell'e-

goismo, finendo per macchiarsi delle più assurde manifestazioni di ma-

le?

1 L. Siamo chiamati ad accogliere il Signore, a vivere la fede come 
dono, il nostro attaccamento al Signore, la nostra gioia profonda, il 
nostro amore al Signore e ai fratelli come impegno che dà senso vero
a tutta la vita.

2 L. La lettura della passione del Signore ci apre a vivere l'intera setti-

mana santa non nella distrazione, ma nella santificazione, nel contemplare l'amore infinito di Dio così come lo vive Gesù nella sua passione e morte, nell'adorare il Figlio di Dio che non si impone, ma ama e dona se stesso, nel lasciarci riconciliare e salvare, salvare veramente, dal perdono e dalla misericordia di Dio, meritati per noi sulla croce e nella potenza della risurrezione. (d.R.Rossi)
1 L. Inizia con la Domenica delle Palme la settimana suprema della storia e della fede. Il cristianesimo è nato da questi giorni "santi", non dalla meditazione sulla vita e le opere di Gesù, ma dalla riflessione sulla sua morte.

2 L. Il Calvario e la croce sono il punto in cui si concentra e da cui emana tutto ciò che riguarda la fede dei cristiani.

1 L. Per questo improvvisamente, dalle Palme a Pasqua, il tempo profondo, quello del respiro dell'anima, cambia ritmo: la liturgia rallenta, prende un altro passo, moltiplica i momenti nei quali accompagnare con calma, quasi ora per ora, gli ultimi giorni di vita di Gesù: dall'entrata in Gerusalemme, alla corsa di Maddalena al mattino di Pasqua, quando anche la pietra del sepolcro si veste di angeli e di luce.

2 L. Sono i giorni supremi della storia, i giorni del nostro destino. E mentre i credenti di ogni fede si rivolgono a Dio, e lo chiamano vicino nei giorni della loro sofferenza, noi, i cristiani, andiamo da Dio, stiamo vicino a lui, nei giorni della sua sofferenza. 
1 L. «L'essenza del cristianesimo è la contemplazione del volto del Dio crocifisso» (Carlo Maria Martini). 
2 L. Stando accanto a lui, come in quel venerdì, sul Calvario, così oggi nelle infinite croci dove Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli, nella sua carne dolente e santa. Come con Gesù, Dio non ci salva dalla sofferenza, ma nella sofferenza; non ci protegge dalla morte, ma nella morte. Non libera dalla croce ma nella croce (Bonhoeffer).

2 L. La lettura del Vangelo della Passione è di una bellezza che 
mi stordisce: un Dio che mi ha lavato i piedi e non gli è bastato, che
 ha dato il suo corpo da mangiare e non gli è bastato; lo vedo pen-

dere nudo e disonorato, e devo distogliere lo sguardo.

1 L. Poi giro ancora la testa, torno a guardare la croce, e vedo 
uno a braccia spalancate che mi grida: ti amo. Proprio a me? Sangui-

na
 e grida, o forse lo sussurra, per non essere invadente: ti amo.

2 L. Perché Cristo è morto in croce? Non è stato Dio il mandante
 di quell'omicidio. Non è stato lui che ha permesso o chiesto che fos-

se sacrificato Gesù, l'innocente, al posto di tutti noi colpevoli, 
per soddisfare il suo bisogno di giustizia. 
1 L. «Io non bevo il sangue degli agnelli, io non mangio la carne 
dei tori», quante volte l'ha gridato nei profeti! La giustizia di Dio 
non è dare a ciascuno il suo, ma dare a ciascuno se stesso, l'intera 
sua vita. 
2 L. Ecco allora che Incarnazione e Passione si abbracciano, è la stes-

sa logica che prosegue fino all'estremo. 
1 L. Gesù entra nella morte, come è entrato nella carne, perché nel-

la morte entra ogni figlio dell'uomo. E la attraversa, raccogliendoci 
tutti dalle lontananze più perdute, per tirarci fuori, trascinandoci con 
sé, in alto, con la forza della sua risurrezione. (E.Ronchi) 
                                      Pausa di Silenzio

Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale.

Intenzione universale: Per i medici e il personale umanitario presenti 
in zone di guerra, che rischiano la propria vita per salvare quella 
degli altri. Preghiamo. 

Intenzioni proposte dall’Arcivescovo Andrea Bruno affidate 
al Monastero invisibile 
Per i giovani che in questo tempo avvertono nel profondo del loro 
cuore l’invito di Dio ad interrogarsi sulla propria vocazione e a chieder-

si  se Gesù li stia chiamando a donare la vita nel sacerdozio, per-

ché abbiano il coraggio e la generosità di rispondere: “Eccomi! Man-

da me”. Preghiamo.
Pausa di Silenzio
Canto 

Meditazione 
Preghiere spontanee

Padre Nostro
Segno di Pace
                                              Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali (di Mons. Andrea Bruno Mazzocato) 
O Gesù Buon Pastore: animati dalla tua compassione per le folle stanche e sfinite, imploriamo da Dio nostro Padre, Signore della messe, sacerdoti che portino la tua Voce, le tue Mani e il tuo Cuore tra i tanti fratelli che aspettano la gioia del tuo Vangelo di speranza. Il tuo Santo Spirito riempia di generosità il cuore dei giovani che Tu chiami a questa grande vocazione nella nostra Chiesa udinese. Maria, Madre tua e degli Apostoli, e San Luigi Scrosoppi sostengano, clementi la nostra

preghera. Amen.

Canto di Compieta
Tantum Ergo

Canto Finale

Cattedrale di Udine 
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